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AUTORITRATTO DI UNA ANDROGINA

I miei autoritratti nascono come risposta al bisogno che ho di rappresentare tutte le 
persone che trovo in me attraverso il «transito mentale» ovvero quella/o/e che sono 
ogni giorno, ogni volta una/o/e differente. I miei dipinti sono opere che faccio in 
un’unica giornata, la sbavatura in questo caso fa sì che non si delimitino i lineamenti e i 
volti non rappresentino un genere nello specifico.
Lo sfondo bianco ricorda la fototessera nei documenti, la frontalità del  volto è sempre 
stata utilizzata per   l’identificazione, i miei ritratti quindi cercano, nell’effimero, di 
rappresentare un’identità che vive in me però che prova a vivere in costante movimento 
fra un genere e l’altro, creando così una rottura con l’idea binaria imposta socialmente.

Autoritratto 
Acquerello su carta Fabriano 200gr
210x110 cm; 2020



Il genere del ritratto e il ritratto del genere

Forse c’è un preciso punto in cui l’immagine 
di un viso umano, sottoposta a una 
progressiva evanescenza, perde i propri 
caratteri individuali per trasformarsi nella 
base comune di qualsiasi volto. 
Ben prima di arrivare a quel crocevia 
fisionomico, seguendo questo ipotetico 
esperimento, si dovrebbero incontrare altre 
biforcazioni identitarie, che riguardano 
l’età, il colore della pelle, il sesso e varie altre 
categorie entro le quali si è soliti descrivere il 
genere umano. 

Quello del ritratto è uno tra i più antichi 
generi che l’arte ha fatto nascere, ma si 
può affermare che la tradizione del ritratto 
funerario sviluppatosi nell’antica Roma 
e nei secoli del suo impero, abbia posto 
le basi dell’interpretazione artistica di un 
individuo, raffigurato attraverso caratteri 
che lo distinguono da ogni altra persona. 
Nemmeno la Grecia e nemmeno gli scultori 
dell’ellenismo erano giunti a questo, per via 
di una idea del Bello che finiva col ricondurre 
ogni volto verso quella che, per l’appunto, 
noi chiamiamo idealizzazione.

Quel principio di correzione greco, in fondo, 
fu un antico e fortunato tentativo di ridurre

 le identità e le differenze a una sorta di radice 
comune attraverso un ricercatissimo canone 
di Bellezza.

Ci sono volti di efebi in alcune sculture, 
del IV e V secolo avanti Cristo, che restano 
perfettamente sospesi tra maschile e 
femminile, parlandoci di una giovinezza 
che accomunava i generi in un crocevia che 
si collocava nella primavera dell’esistenza 
umana.
Le opere recenti di Massiel Leza cercano a 
loro modo di indagare il confine tra femminile 
e maschile, proprio agendo sul terreno 
dell’evanescenza di un volto. Attraverso la 
tecnica, per nulla semplice, dell’acquerello 
sottopongono i caratteri individuali ad un 
dilavamento che li stempera e li sbava, come 
un rossetto che esce dai margini della bocca, 
per invadere le guance. 
La ridotta definizione non è tuttavia solo 
atto sottrattivo, ma aggiunge un senso di 
movimento che in alcuni casi diviene un vero 
e proprio respiro dell’immagine. 
Si può anche dire che quello smarrimento crei 
una nuova identità, ponendola nel terreno 
dell’interpretazione, di una volontaria 
trasfigurazione che cerca di oltrepassare quel 
limite convenuto.
 
Massimo Pulini. 

______________________
Acquerello su carta Fabriano 300gr
100x70 cm; 2021



_______________________________________________________________
Autoritratti 21x29,7. installation view Festival Gender Bender N° 17, Cassero Bologna 2019.



___________________________________________________________
Tre Autoritratti 220x110cm, 54 autoritrati 21x29,7. installation view Nuovo Forno de 
Pane, MAMbo Bologna 2020. la serie conta più di 100 dipinti.



ID Memento

“La scelta è composizione.” Italo Zuffi.

Protagonista dei nostri tempi in ambito di cyber security e profilazione marketing, la 
face detection è una tecnica biometrica di identificazione e riconoscimento, che procede 
paragonando il volto umano a un pattern, descrivendolo e identificandolo in base a diversi 
punti visivi nodali. 
Il successo dell’attuale industria della biometria risiede nella sua promessa di misurare 
rapidamente un’identità oggettiva, veritiera e fondamentale partendo dalla superficie 
di un corpo umano: un sistema algoritmico “mappa” un volto con tecniche biometriche 
2D e 3D, vede in digitale, descrive e riconosce un volto a partire da elementi associabili 
a caratteristiche fisiognomiche. Il volto è sempre stato architrave per definire l’individuo. 
Ma quanto dice di noi una raffigurazione multimediale oggi? In che modo le tecnologie 
contemporanee influiscono sulla rappresentazione del sé, sul ritratto - figurativo e narrativo 
- che ognuno presenta alla propria comunità di riferimento?

Massiel Leza sviluppa una ricerca sul tema dell’identità e del ritratto ai tempi di Internet; 
i suoi lavori sono il risultato finale di un processo creativo molto personale, realizzato a 
partire da un’indagine visiva e relazionale, attraverso quello che lei stessa chiama «transito 
mentale» delle informazioni acquisite. 
Scegliendo un utilizzo personale e positivo degli strumenti digitali più comuni, assecondando 
un metodo ibrido fra spontaneità intuitiva e processualità simil algoritmica, Leza seleziona 
casualmente su Internet candidati da ritrarre: dapprima basandosi esclusivamente sulle 
informazioni da questi postate sui propri profili social - seguendo come un detective il 
flusso metanarrativo di dati, immagini, link, luoghi, canzoni, ricordi; successivamente 
entra in relazione virtuale coi soggetti per sottoporli ad un’intervista serrata, mutuata dai 
classici form di iscrizione online e condita con cenni e curiosità personali . Ogni tappa di 
questa lenta esplorazione è marcata con un ritratto digitale low, realizzato questa volta a 
mano su tavoletta grafica, ogni volta con una restituzione estetica evanescente, nebulosa 
come l’apparizione di un ricordo lontano.
Ispirandosi sia alla tradizione millenaria del ritratto tradizionale che alla poetica 
crossmediale di artisti quali Mario Klingermann e Zach Blass, la finalizzazione della ricerca 
artistica di Leza prevede la collaborazione con gli artisti LOREM e Kamilia Kard, per la 
declinazione del metodo e dei ritratti anche come morphing video e filtri Instagram.

Federica  Patti

_______________________________________________________
Video ID Memento durata: 25.51 min in Loop. Autoritratto Acquerello digitale, stampa 
carta usomano 140x110cm; 2021.





AUTORITRATTO DI UNA ANDROGINA DIGITALE

L’immagine che abbiamo di noi stessi è un cumulo di creazioni socio- culturali, ma 
soprattutto di desideri di essere o somigliare a qualcun altro. I miei autoritratti parlano 
di tutte le persone che si trovano dentro di me e che creano una identità, che varia 
sempre e che si trova in costante movimento. io parlo dell’identità di genere ma anche 
di quella politica, attraverso quello che io chiamo «transito mentale».

Il Transito appare come una risposta alla preoccupazione di definire il passaggio dei 
modelli e dell’immaginario da un sesso all’altro, nell’oscillazione dell’identità sessuale, 
che mi ha portato a scoprire la presenza di diverse identità sessuali nel mio corpo e nella 
mia mente allo stesso tempo, intese come lo stesso individuo che oscilla tra un ampio 
margine segnato da due poli opposti, che generano infinite possibilità tra loro: questo 
io lo chiamo transito mentale, questi ritratti rappresentano diverse Massiel con tanti 
volti, quelli che cambio continuamente a seconda dei miei desideri.

Nei miei dipinti digitali per valorizzare il carattere, le sfumature, le espressioni, ovvero 
la singolarità di ogni opera, nella mia pratica pittorica digitale approccio un utilizzo 
dei software volutamente erroneo, al contrario: infatti non realizzo i dipinti per strati, 
ma mischio tutto in unico livello per ricreare schizzi e imperfezioni simili a quelli della 
tecnica analogica.

Mi obbligo in pratica a dipingere erroneamente anche qui, come faccio di solito: su 
carta non seguo la norma che insegna lasciar asciugare le superfici prima di aggiungere 
i dettagli, ma approfitto dell’umidità per aggiungere e sbavare tutti i tratti dei volti; 
digitalmente allora non utilizzo i livelli solitamente predisposti dai software di pittura 
per separare gli strati, intervengo invece su un unico ambiente - scelta che rende il 
procedimento di creazione unico, meno controllabile e più lungo del previsto. 
Mi interessa anche qua il transitare dell’opera stessa che trova molteplici forme di 
esposizione e condivisione attraverso i supporti sia analogici che digitali e dei social 
media.

Autoritratto 
Acquerello Digitale, stampa su carta usomano 
210x110 cm; 2020





RELICARIO DE BESOS

Nasce come una raccolta d’archivio intimo, ovvero ogni volta che la mia compagna ed 
io abbiamo un rapporto sessuale prendo le impronte dei nostri genitali, i quali essendo 
umidi lasciano un disegno quasi paesaggistico. Questa raccolta viene da me fatta su 
cartoline, sul cui retro scrivo la data del rapporto e firmo la stessa, come si farebbe in una 
cartolina di viaggio che racconta le esperienze vissute in un posto, così quel paesaggio 
che prima compare, dopo diventa trasparente raggiungendo un’invisibilità che prende 
corpo col tempo, come  fluido corporeo, il quale con il passare del tempo, diventa un 
po’  giallo, comparendo di nuovo. L’altro metodo di visibilità che uso per fare vedere i 
paesaggi, è quello della luce ultravioletta, che rende visibile i fluidi corporei.

Mi interessa ragionare sull’idea di un paesaggio invisibile; questo è un racconto a mo’ 
di calendario, che ha come fine quello di creare una mappatura della città di Bologna, 
dato che le cartoline vengono raccolte soltanto in questa città.

L’istallazione delle stesse e prevista su pannelli trasparenti che lasciano intravedere i 
due lati delle cartoline, creando così, da una parte, una mappa formata dai fluidi che 
si intrecceranno tra di loro creando una Bologna che compare soltanto attraverso la 
luce ultravioletta e diventa invisibile senza della stessa, e dall’altra parte il racconto 
temporaneo della raccolta. 

Relicario de besos, fluidi corporei su carta acquerello 10,5x14,8 cm - 320 cartoline 
circa dal 2019, raccolta in corso d’opera.



____________________________________________
Fluidi corporei su carta acquerello 10,5x14,8 cm -  dettaglio dell’opera
Immagine dei fluidi sottoposti ad una fonte di luce ultravioletta .



Eros (o)

Eros(o)

Cerco di evidenziare il lavoro di erosione che faccio partendo dai video pornografici, 
dove attraverso la fotografia di lunga esposizione, scavo la superficie dell’immagine 
grattando via ogni appartenenza al suo universo per lasciarne solo una traccia, una sorta 
di essenza epidermica, fatta di testure e colori, che non tradisce l’erotismo di partenza 
ma lo reinventa, lo rilegge attraverso un percorso di astrazione.

Mi interessa soprattutto denaturalizzare la pornografia, presentandola in maniera quasi 
astratta, riducendola al colore e facendola diventare pittura attraverso la fotografia a 
lunga esposizione. La stampa ricorda le tipiche fotografie istantanee che fungevano 
da ricordi e venivano sempre esposte, in contrapposizione alle fotografie che 
rappresentano l’atto sessuale, che socialmente è visto come qualcosa da tenere occulto.

Fotografia digitale,  stampa 140x110cm,  2020



_______________________________________
Fotografia digitale,  stampa carta usomano 140x110cm,  2020



_______________________________________
Fotografia digitale,  stampa carta usomano 140x110cm,  2020



TRANS,ME? SI! ONE 

Sua cuique persona, a ciascuno la sua maschera: così dichiara il motto di una coperta 
di inizio Cinquecento, una tavola lignea decorata ad olio che serviva per proteggere i 
ritratti dagli agenti atmosferici. Chi indossa una maschera vuole nascondere la propria 
identità assumendone un’altra o, come nel caso della coperta, vuole proteggersi dal 
mondo esterno.

è sullo stesso concetto che ruota l’opera di Massiel Leza: con la sua pagina Instagram 
Trans.me? Si! one invita il visitatore a indossare una maschera, un filtro, per la 
precisione, e diventare un altro. Un gioco semplice ed effimero, che diventa parte 
integrante dell’opera stessa. Chiunque deciderà di partecipare a questo “gioco” 
produrrà un selfie, il quale verrà poi pubblicato: da attore attivo, il partecipante 
diventerà oggetto di contemplazione di un nuovo visitatore.

Ma dietro a questo piccolo Carnevale digitale, si cela una riflessione più profonda: il 
primo elemento è quello propriamente legato all’utilizzo dei social. Per quanto si possa 
proporre un tema, una riflessione profanando il sistema dei social, questo comunque 
tende ad appiattire tutto, a rendere ogni cosa superficiale: l’effimero diventa il tutto, è 
per questo che l’artista utilizza i filtri come espressione di questa transizione di identità: 
i filtri propongono identità nazionali e immaginate che il visitatore indossa e poi butta 
via. La tecnologia ha reso l’effimero il centro di ogni nostra azione digitale. Questa fa 
sia che l’opera non venga compresa nella sua totalità, ma venga visto soltanto come un 
piccolo divertissement da consumare in fretta.

L’opera di Massiel sottolinea quindi come questa tendenza al mutare, alla transizione e 
al cambiamento dei nostri volti, identità e valori si inserisca perfettamente in un sistema 
digitale come quello dei social: piattaforme dove niente conta, nulla resta ma tutto 
cambia e muta al tempo stesso.

Emma Puliti

Filtri Instagram sul profilo @massielleza, maschere d’acquerello e bandiere nazionali, 
mostra Trasmissione, Bologna, 2020.



__________________________________________
Filtri Instagram sul profilo @massielleza, bandiere nazionali, 2020.



__________________________________________
Filtri Instagram sul profilo @massielleza, bandiere nazionali, 2020.



FALSOS POSITIVOS 

Lo scandalo dei falsi positivi è il nome con cui si è definito lo scandalo emerso alla fine 
del 2008, che ha coinvolto alcuni membri dell’Esercito Nazionale colombiano ritenuti 
responsabili dell’assassinio di civili innocenti fatti passare per guerriglieri uccisi in 
combattimento, nell’ambito del conflitto armato. Successive indagini hanno appurato 
che tali uccisioni avevano lo scopo di esaltare i risultati repressivi dell’Esercito per 
ottenere benefici e riconoscimenti. Solo alla fine del 2008 si è scoperto che i cadaveri 
dei 19 giovani scomparsi a Soacha, nella periferia di Bogotá, erano stati catalogati 
come guerriglieri uccisi in combattimento dall’Esercito di un altro Dipartimento della 
Colombia

Un’immagine viene sempre riconosciuta per quello che rappresenta. Attraverso 
queste macro fotografie provo a realizzare un’astrazione della superficie corporea, 
raggiungendo una scomposizione visiva, quindi ottenendo una piccola fotografia 
attraverso un avvicinamento all’epidermide, che poi viene visualizzata come un 
paesaggio, rendendo impossibile il riconoscimento di alcune parti del corpo e 
permettendo allo spettatore di creare la propria immagine sopra la fotografia svelata. 
Queste immagini parlano dei corpi NN, caratterizzate da un colore molto freddo, 
«postmortem», che presento a terra come i cadaveri dei ragazzi uccisi. Il titolo «falsos 
positivos» si accosta al fatto che le fotografie sono veri negativi ma digitali e a colore.

Macro Fotografia digitale,  stampa 30x25cm,  2019





TRE  MINUTI  DI  VUOTO

Ho conosciuto una donna che soffre di Alzheimer, lei non riesce a farsi capire e ha 
dimenticato quasi tutto. Questa sua mancanza di memoria mi ha fatto subito pensare 
alle luci e alle ombre che si trovano nei ricordi; quello che non riusciamo a vedere e 
quello che è talmente chiaro che si mostra facilmente. Per la realizzazione dell›opera 
ho registrato la sua voce durante tre minuti, tempo in cui sono riuscita a farla parlare 
senza interruzione e sono stata molto attenta alle sue abitudini, tra le quali c’era quella 
di prendere i fazzoletti e rovinarli per poi volerli stirare o piegare per bene.

Tornando alla memoria e sapendo che c›è bisogno che sia piena per un posteriore 
svuotamento, ho pensato alla testa della «nonna» che adesso è parzialmente vuota, senza 
luce apparente, ho fotografato le sue vecchie fotografie e poi ho tolto i volti, giacché lei 
non ricorda nessuno; poi ho stropicciato la carta e dopo ho provato a disegnare le pieghe 
che si sono formate, come se fosse una mappa dei suoi pensieri; successivamente ho 
trasferito l’audio in parole senza senso, dette da lei, quindi l›immagine è un suo scritto 
con parole vere e disordinate, con delle immagini vere ma irriconoscibili: sono il vuoto 
di Bruna. 

In quest’opera provo ad analizzare l’idea della propria immagine, la quale viene 
raccontata attraverso ciò che facciamo e come ci poniamo in pubblico. Dal momento 
in cui viene meno la memoria vi è l’impossibilità di raccontare sé stessi e la propria 
immagine viene raccontata dagli altri. in questo senso le fotografie vecchie diventano un 
tesoro che aiuta a mantenere il ricordo di quello che si è stati, un mezzo per dimostrare 
l’identità di qualcuno. La cancellazione del viso oltre a significare la perdita della 
memoria ci ricorda che la struttura del volto si utilizza per identificarci e classificarci 
attraverso la struttura politica dell’identificazione sociale.

Installazione sonora e visiva - fotografia digitale - mappe su carta usomano
200 x100 cm; 2020

https://www.youtube.com/watch?v=3B05w1jb4jw





LE TRE GRAZIE 

Fotografia  digitale a lunga esposizione.
2021

Attraverso la serie Le Tre Grazie, Massiel  intende rendere visibile quella bellezza che 
è ovunque e in ciascuno, la bellezza reale presente nella quotidianità, una bellezza 
atemporale, quindi sempre attuale. L’artista - in aperto contrasto con i canoni estetici 
che, nella storia dell›arte, hanno determinato la scelta di figure esclusivamente 
femminili ideali per la rappresentazione di questo soggetto - ha eletto per i suoi 
scatti modelli giovani, adulti e anziani, donne, uomini e identità in transito e li ha 
spogliati di ogni possibile riferimento al periodo e al contesto storico in cui sono stati 
realizzati, ritraendo i loro corpi nudi. Le dodici fotografie della serie si pongono in 
naturale continuità e sviluppo rispetto alla più ampia ricerca dell’artista che, ab origine, 
attraverso media e tecniche differenti, impiega il corpo come materia per sviluppare 
il tema dell’identità, sia sociale che di genere, e il movimento come espediente per 
evocarne l’idea del transito.

Maria Chiara Wang



__________________________________________
Serie Fotografica di 12 scatti  digitali a lunga esposizione, to be printed,  2021.



STATEMENT

L’opera di Massiel è il risultato finale di un processo creativo e molto personale, realizzato a  partire dell’auto-conoscimento,  da una ricerca tanto  
artistica come identitaria, da quello che lei stessa chiama transito mentale, ovvero l’idealizzazione di tante persone che trova in sé. Nella sua opera 
analizza la barriera del corpo, la quale viene sconfitta dalla capacità che hanno le diverse tecniche di affrontare temi come l’identità sociale e di 
genere, attraverso il transito o il movimento.

Massiel Leza (Madrid 1990) cresce circondata dal realismo magico in Colombia. Dopo una laurea in giurisprudenza si è diplomata in Fotografia, 
Pittura e Arti Visive presso la Facoltà di Belle Arti dell ’Università Distrital Francisco José de Caldas di Bogotá-Colombia, successivamente 
studia al DAMS dell’Università di Bologna attraverso il programma Erasmus. Attualmente frequenta il Biennio Specialistico in Arti Visive presso 
L’Accademia di Belle Arti di Bologna e realizza un Erasmus nel Master di Studi di Genere dell’Università Politecnica de Valencia. 

La sua prima mostra in Italia si è tenuta nel 2019 durante l’inaugurazione del festival Gender Bender No.17 e lo ha accompagnato durante tutta 
la sua durata: si tratta di «Autoritratto di una Androgina», a cura di Carmen Lorenzetti, con commento di Massimo Pulini. Posteriormente ha 
esposto in mostre collettive alcuni suoi dipinti e fotografie: tra le più importanti L’Europa Min(i)ata nel Civico 32 - Sbadiglio - Bologna-Italia, -08
27 novembre 2019, Talenti di genere” presso l’Ecomuseo Urbano Mare Memoria Viva, Palermo 18 Dicembre 18- Gennaio 2019. ArtCity 2020 
- INdipendenze - Bologna-Italia, dal 24 al 26 gennaio 2020, Trasmissione-Mostra AMAC, a cura di Emma Puliti, 5 novembre - 20 novembre 
2020. Durante il lockdown ha partecipato a diverse mostre virtuali, tra le quali La Collezione* mtn | museo temporaneo navile, progetto 
collezione mtn, marzo,aprile 2020. Geografia Domestica- by Incidente Domestico, febraio giugno 2020, e ZirArtMag- Eros(o) versione “smart” 
di M.T.A mostra fissa 2020. Nell’ultimo periodo ha lavorato nelle istallazioni del MAMbo Museo d’Arte Contemporanea di Bologna, come °13 
Artista nel Nuovo Forno de Pane. L’ultima mostra alla quale ha partecipato è: L’emozione femminile nelle arti, Poetiche, tecniche e materiali 
nelle ricerche contemporanee in Emilia Romagna, a cura di Sandro Malossini nell’Assemblea Legislativa Regione Emilia Romagna, 02 marzo 03- 
marzo 2021. Attualmente lavora a diversi progetti che usciranno a metà del 2021, tra cui una collaborazione con diversi poeti italiani volta alla 
creazione di un libro che dialogherà con e attraverso alcuni dei suoi disegni.



CONTATTI

massipaul@gmail.com

@massielleza  

https://massipaul.wixsite.com/ilmiosito

IT +39 3713222729

Bologna Italy | Bogotá Colombia



 Trasmissione-Mostra AMAC, a cura di Emma Puliti, 5 novembre - 20 novembre 2020.

ArtCity 2020 - INdipendenze - Bologna-Italia, dal 24 al 26 gennaio 2020

Art and Act – Premio Marie Marzloff Edizione 2019 “Talenti di genere” presso l’Ecomuseo Urba-
no Mare Memoria Viva, Palermo, con l’opera “Autoritratto di un transito mentale” , 18 Dicem-
bre -18 Gennaio 2019.

L’Europa Min(i)ata  Civico 32 - Sbadiglio - Bologna-Italia, 08-27 novembre 2019 

Colonial, No tan Colonial, Decolonial, Aduanilla de Paiba, Bogotá-Colombia 30 ottobre- 27 
Novembre 2019.

Cento Linguaggi per L’educazione, Rho Milano, Sono due ad imparare, 05 ottobre 2019.

Antefestival, Novellara-Italia, -Escala de Grises - 6,7,8 settembre 2019.

Officina d’arte fotografica e contemporanea Dada Boom, Viareggio-Toscana, Intima Relazione, 
30,31 
marzo 2019.

MOSTRE VIRTUALI
-Collezione* mtn | museo temporaneo navile, progetto collezione mtn, marzo,aprile 2020.
-Geografia Domestica- by Incidente Domestico, febraio giugno 2020.
-ZirArtMag- Eros(o)  versione “smart” di M.T.A  mostra fissa 2020.

BIBLIOGRAFIA E INTERVISTE 

NEU RADIO Frequenze d’artista - Massiel Leza + Maria Grazia Vincitorio, 20 febbraio 2021.

ZIRART Zirartmag - Massiel Leza | Intervista all’artista del 13° Spazio del Nuovo Forno del 
Pane, 12 dicembre 2020.

Patto per la lettura Bologna - #LETTURESULTAVOLO | MASSIEL LEZA, 09 dicembre 2020.

Breaking bread NEU RADIO Interneu w/ Massiel Leza,19 novembre 2020.

Radio citta fujiko - Coxo Spaziale #333: Home Massiel Leza a cura di Stefano W. Pasquini, 26 
ottobre 2020.

Beauty has no Gender Rivista DAS Design-Arte-Società a cura di Alessia Pendini e Melita 
Antony , Magazine esperimentale, Rimini, 2020

Generi d’incontro – incontro con l’artista Massiel Leza Dialogano con lei Carmen Lorenzetti 
e Umberto Casas, a cura di Centro di Documentazione Flavia Madaschi , Gender Bender, Bo-
logna, 2019. https://genderbender.it/events/generi-dincontro-incontro-con-lartista-massiel-leza/

MASSIEL LEZA  

nata a Madrid Spagna,1990 
cresciuta a Bogotá Colombia

EDUCAZIONE

-Università Politecnica di Valencia, Spagna, progetto Erasmus 01/02/2021- 30/06/2021.
-Accademia di Belle Arti di Bologna, II Livello in Pittura e Arti Visive 2019-iscritto.
-Alma Mater Studiorum Università di Bologna  DAMS Programma Erasmus durata un anno 
(2017)
-Università Distrital Francisco Jose de Caldas Arti Plastiche e Visive 
-Università Militar “Nueva Granada” Giuriprudenza

PREMI

Young Art Award 3°premio Confindustria Emilia Area Centro, 25 maggio 2021.

MAMbo Bologna- Nuovo forno del pane 13° spazio, Fondazione Zucchelli. progetto id: 
me- mento, curatrice: Federica Patti, residenza artistica 01/09/2020 - 14/02/2021.

‘Lo spazio vissuto – Cambi di prospettiva per il decennio che verrà’ Istituto Italiano di Cul-
tura Tirana - Albania. 20/10/2020.

Art and Act – Premio Marie Marzloff Edizione 2019 “Talenti di genere” presso l’Ecomuseo 
Urbano Mare Memoria Viva, Palermo, con l’opera “Autoritratto di un transito mentale” 
18 Dicembre -18 Gennaio 2019.

MOSTRE PERSONALI 
 
Festival GenderBender - Diario de una andrógina a cura di Carmen Lorenzetti, commen-
to di Massimo Pulini, Cassero LGBT Center- Bologna, 23 ottobre - 03 novembre 2019.

MOSTRE COLLETTIVE 

Artistiche L’emozione femminile nelle arti, a cura di Sandro Malossini. Assemblea Legislati-
va Regione Emilia Romagna. 27 luglio - 06 settembre 2021.

noMAD, 29 giugno 2021,  presso Instabile culture in movimento, Firenze.

L’emozione femminile nelle arti, Poetiche, tecniche e materiali nelle ricerche contempora-
nee in Emilia Romagna, a cura di Sandro Malossini. Assemblea Legislativa Regione Emilia 
Romagna. 02marzo -03 marzo 2021.

Pandemica, Casa delle donne Terni, Racconto corale per immagini progetto di fotografia 
collettiva al femminile, a cura di Elena Chiocchia e  Sara Casna. 20 novembre 2020.



Tesi di Laurea Soggettività Omega. Sara Pagliero, Questioni di presenza, rappresentanza 
e autorappresentazione di persone non-binarie all’interno del contesto LGBTQ+ bolognese,  
2018-2019, Università Ca’Foscari Venezia.

The Confraternita Collection, Original Writing from fourteen countries in nine languages, 
Edited by Matt Appleby, “Gloria”, La Confraternita Dell’uva, 2017.

WORKSHOP

Strumenti e competenze per la pratica artistica,  workshop con Lorenzo Balbi, dal 23 aprile  
2021 al 15 giugno 2021.

Instruments for Inquiring into the Wind and the Shaking Hearth
workshop con Andrea Galvani, a  cura di Carmen Lorenzetti, Ababo, 2019

“L’arte è cinica per essenza” L’atteggiamento nella pratica Anselm Kiefer
Cristina Principale – Prof. S.Pellegrini, Ababo, 22 maggio 2020

Impressione Natura 
Lucia Baldini – Prof. M.Pulini, Ababo, 25 maggio 2020

Monumento all’Attenzione.
Anna - Gianni Moretti, artista, in dialogo con Luigi Ficacci, Storico dell’arte e Massimo
Giovanardi, titolare Giovanardi s.p.a. – Prof. P.Vannini, Ababo, 26 maggio 2020

La scoperta della pittura ad olio su tela. “Storie di pittori e di tintori”
Prof. Eleonora Frattarolo – Ababo, 27 maggio 2020

Zara Audiello 
Prof. I.Spinelli, Ababo, 28 maggio 2020

Arte in scatola - Scatola ad Arte
Conferenza-laboratorio di Franco Antolini, con la collaborazione Prof. N.Bonini, Ababo, 30 
maggio 2020

LINGUE

. Spagnolo: madrelingua
· Italiano: Livello avanzato 
· Inglese: Livello medio


